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mmETTD: SENTENZA TRIBUNALE DI PDRDENDNE s SETTEMBRE 2DIS. N. 118 - TASSA DI ISCRIZIONE 

ALL' ALBD PER I DIPENDENTI PUBBLICI - ANALISI DELLE MDTIVAZIDNI 

Il 6 settembre u.s. sono state pubblicate le motivazioni del dispositivo emesso dal Tribunale di 
Pordenone 1'11 luglio scorso in un contenzioso avente ad oggetto l'accertamento dell'obbligo del datore di lavoro 
pubblico (A.A.S. n. 5 Friuli Occidentale) di sostenere l'onere della tassa di iscrizione all'ordine professionale al 
quale appartengono i propri dipendenti. 

Il Tribunale parte dalla rievocazione del principio affermato dalla Suprema Corte in una 
controversia avente ad oggetto una richiesta analoga. proposta da un avvocato dipendente dell'l.N.P.S .. in base 
al quale. 11 quando sussista il vincolo di esc/usivitiJ' e 11 al di fuori dei casi in cui è permesso svolgere altre attività 
lavorative'. la tassa di iscrizione deve gravare sul datore di lavoro pubblico. 

Su questa premessa. il Giudice osserva che i ricorrenti sono tenuti a prestare attività lavorativa 
alle dipendenze della P.A. con obbligo di esclusività nei confronti di quest'ultima "non potendo esercitare in 
altri contesti libero professiona//'. La posizione degli infermieri. pertanto. è sovrapponibile a quella degli 
avvocati. essendo oltretutto entrambe le categorie preposte allo svolgimento di funzioni riconducibili a principi 
costituzionali e. nel caso dei primi. a presidio del fondamentale diritto alla salute. 

Inoltre. il Tribunale di Pordenone cita la pronuncia della Suprema Corte n. 7776120!5 nella parte in 
cui afferma che. "nel lavoro dipendente, si riscontra /'assunzione, analoga a quella che sussiste nel mandato, 
a compiere un 'attività per conto e ne/l'interesse altrui pertanto la soluzione adottata risponde ad un principio 
generale ravvisabile anche nell'esecuzione del contratto di mandato, ai sensi dell'art 1719 e.e .. secondo cui il 

Via M.Partipilo 48 - 70124 BARI telifax 0805289667 
e-111aif: avY_roberto_toscano@libero.it pec: toscano.nicolarobe1to@awocatibari.legahnail.it 

Il Nicola Roberto Toscano & Pa1tners Asvocati G iuslavoiisti 

www .studio lega letoscano .i t 



mandante è obbligato a tenere indenne il mandatario da ogni diminuzione patrimoniale che questi abbia subito 
in conseguenza de/l'incarico, fornendogli i mezzi patrimonia!t' necessari'. Per il Tribunale di Pordenone da ciò 
consegue che. svolgendo l'infermiere la propria opera professionale per incarico dell'Azienda Sanitaria. 
quest'ultima è tenuta a indennizzarlo di ogni spesa necessaria all'espletamento dell'attività professionale. in 
applicazione dell'art. 1719 e.e. 

Il Giudice dà infine atto. da un lato. della novità delle questioni trattate e. dall'altro. di un quadro 
giurisprudenziale non univoco per giustificare la compensazione tra le parti delle spese processuali. 

Per quanto osservato nel parere a Codesto Ordine del 10/09 u.s. la pronuncia affronta una tematica 
già esaminata da un significativo numero di sentenze di merito. le quali giungono a conclusioni diametralmente 
opposte a quelle del Tribunale di Pordenone. 

Il punto di partenza da cui muove il Giudice è la sovrapponibilità tra l'obbligo di esclusività che 
caratterizza lo svolgimento della professione di avvocato alle dipendenze delle PP.AA. e il divieto. per la 
generalità dei dipendenti pubblici di svolgere altre attività lavorativa. 

T aie affermazione non considera. tuttavia. che il vincolo di esclusività degli avvocati "pubblici" è 

assai più pregnante rispetto a quello di altre categorie didipendenti pubblici: questi ultimi. ai sensi dell'art. 53. 
co. 7. D.Lgs. n. 165/2001. possono svolgere incarichi retribuiti su autorizzazione dell'amministrazione di 
appartenenza. previa verifica circa l'insussistenza di situazioni. anche potenziali. di conflitto di interessi. 

Per gli avvocati. di contro. è previsto il regime più rigoroso di incompatibilità. delineato dall'art. 3 
del Regio Decreto-Legge 27 novembre 1933. n. 1578 e dagli artt. 18.19 e 23 della L. n. 31 dicembre 2012. n. 247. 
In particolare. le disposizioni in esame stabiliscono la incompatibilità all'esercizio della professione forense 
con qualunque impiego retribuito. cui fa eccezione. per gli avvocati degli uffici legali degli enti pubblici. il solo 
patrocinio delle cause ed degli affari propri dell'ente presso il quale prestano la loro opera. prevedendosi. a 
tal fine. l'iscrizione in un elenco speciale annesso all'albo: "Oeve pertanto concludersi che, sulla base delle 
prescrizioni poste dalla legge professionale, per gli avvocati degli enti pubblici iscritti negli elenchi specia!t: lo 
ius postu/andi è ristretto alla tassativa ipotesi de/l'esercizio professionale per le cause e g!t' affari propri 
dell'ente presso il quale gli stessi prestano la loro opera e non è consentita alcuna interpretazione estensiva' 
(Cassazione civile sez. lav .. 30/03/2018. n.7992). 

In sintesi. all'avvocato dell'ente pubblico è sempre e comunque precluso lo svolgimento di qualunque 
altra attività lavorativa. diversamente da quel che avviene per altre categorie di dipendenti pubblici (cfr. art. 
53. D.Lgs. n. 165/2001). Se. come afferma la Suprema Corte. il rimborso della tassa di iscrizione è esigibile 
"quando sussista 1! vincolo di esclusi vita' e "al di fuori dei casi in cui è permesso svolgere altre attività 
lavorative' (Cass. n. 777612015). la conclusione cui è giunto il Tribunale non appare condivisibile in difetto del 
secondo presupposto. 

Il Tribunale ha accolto la domanda dei ricorrenti. aggiungendo che. "nel lavoro dipendente si 
riscontra /'assunzione, analoga a quella che sussiste nel mandato, a compiere un'attività per conto e 
ne///'nteresse altrui' (Cass. n. 777612015). A ben vedere. però. l'elemento posto a base della sentenza n. 
777612015 è la sussistenza tra l'ente pubblico e l'avvocato dipendente dallo stesso di un rapporto di mandato 

per la gestione delle cause e degli altri affari legali. cosicché. in applicazione dell'articolo 1719 e.e .. la pubblica 
amministrazione. quale mandante. deve farsi carico dei mezzi per l'esecuzione del mandato. ivi compresa 
l'iscrizione all'albo professionale. Nel secondo grado di quel giudizio. infatti. la Corte d'Appello aveva infatti 
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rilevato che "[ ... ] l'attività dei professionisti dipendenti dall'Istituto (gli avvocati. n.d.r.) è assimilabile a quella 
del mandatario, presupponendo 1! conferimento della procura, e comunque il carattere obbligatorio 
de/l'iscrizione ne/l'elenco speciale e 1! carattere esclusivo de/l'esercizio de/l'attività professionale in regime di 
subordinazione non possono che comportare l'obbligo del datore di lavoro di rimborsare le spese di cui si 
tratta, sostenute dal dipendente per esercitare la professione ne/l'esclusivo interesse datoria/e [ ... ]". 

Completamente differente è invece il caso sottoposto al vaglio del Giudice di Pordenone. atteso che 
per gli esercenti la professione medica non è riscontrabile alcun rapporto di mandato. cosicché non è 

invocabile la disciplina dell'articolo 1718 e.e. 

Così. ad esempio. in una pronuncia altrettanto recente su un caso analogo riguardante la richiesta 
di rimborso della tassa di iscrizione all'ordine professionale da parte di un dipendente pubblico. diversamente 
dal Tribunale di Pordenone. la Corte d'Appello di Milano esclude che il principio affermato dalla Suprema Corte 
possa essere generalizzato. prescindendo dalle peculiarità che contraddistinguono l'attività dell'avvocato. In 
particolare. ",4 monte del coacervo di attribuzioni conferite a quel tipo di dipendente (l'avvocato. n.d.r.) sta poi, 
per forza, un vincolo di mandato caratterizzato da/l'essere esclusivo e generale poiché esso nella pratica, 
rispetto ad ogni singolo affare demandato, è come se si sostanziasse in tanti atti di mandato quante sono le 
d!fese degli interessi de/l'amministrazione affidate al lavoratore. La matrice di questo genere di attività sta 
quinm· sotto forma di un mandato corredato dalle coessenzia/i potestà rappresentative per le speciali finalità 
ad esso proprie e non sempheemente ne/l'instaurazione di un rapporto di lavoro connotato dal requisito del 
puro e semphee possesso de/l'iscrizione nel relativo albo degli avvocati, come avviene in tutti i casi in cui il 
dipendente venga selezionato e immesso al servizio sceghEmdo tra coloro che abbiano già consegw'to il titolo 
di avvocato ma per lo svolgimento di una semplice attività m· assistenza legale interna all'ente, proprio come 
non di rado accadde nelle banche nei cui uffici vengono assunti avvocati dedicati al settore legale cui però non 
è demandata anche la difesa in giud!'zio della datrice di lavoro che a tal fine si avvale rii' professionisti esterni 
[ ... ] Negli iscritti all'albo speciale degli avvocati alle dipendenze di enti pubbhei spicca pertanto la presenza m· 
un elemento qualificante ulteriore e supplementare ossia /'incarico fondato su di un mandato che, questo sì. 
va remunerato secondo le sue regole in tutti i momenti della sua esecuzione,_ compreso quello dei costi 
sostenuti per /lscn'zione all'albo, secondo la regola dell'art 1119 più che mai conferente solo a questa 
fatflspecie per via della reale antecedenza del mandato che la origina e la avvia al suo sviluppo funziona/E' 
(Corte appello Milano sez. lav., 08/05/20!8. n. 146). 

Opinabile appare altresì l'interpretazione resa sull'art. 4. L. Il gennaio 2018, n. 3, che modifica i capi 
I. Il e lii del Decreto Legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1846. n. 233. nella parte in cui si 
prevede che gli Ordini e le relative Federazioni nazionali "sono finanziati esclusivamente con i contributi degli 
iscritti, senza oneri per la finanza pubbh'cél'. Secondo il Giudice, il rimborso della tassa di iscrizione non 
costituisce un emolumento retributivo o un contributo sovvenzione o ausilio finanziario. bensì il rimborso del 
costo sostenuto dal lavoratore. dipendente a tempo pieno e in regime di esclusività. per l'esercizio dell'attività 
professionale a favore del lavoratore. 

Ciò posto. indipendentemente dalla natura che si ritenga di attribuire all'onere in esame (rimborso. 
contributo. ausilio. sovvenzione) esso è un costo. Sul punto è opportuno considerare che l'obbligo di iscrizione 
all'albo per i professionisti della sanità in servizio presso le PP.AA. trova la sua fonte nell'art. 2. co. 3. L. n. 
43/2006 (" L 'iscn'zione all'albo professionale è obbh'gatoria anche per i pubblici dipendenti'). L'art. 7. co. 3. 
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della L. cit. prevedeva la c.d. clausola di invarianza finanziaria. stabilendo che" La presente legge non comporta 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica'. 

Il Legislatore ha inteso affermare che la Legge in cui è previsto l'obbligo in esame non deve 
comportare effetti ffnanziari di aggravio della finanza pubblica. È quindi innegabile che l'eventuale rimborso da 
parte del datore pubblico si tradurrebbe in un onere finanziario ingiustificato. privo quindi di fondamento 
normativo ed in contrasto con la norma richiamata. finendo per svuotare di ogni significato le richiamate 
clausole di invarianza finanziaria. 

Alla luce delle motivazioni rese dal Tribunale di Pordenone. si conformano le conclusioni alle quali 
eravamo pervenuti formulato il 10/DB u.s. sulla necessità di verificare la sorte della decisione in appello. 
pendendo i termini per l'impugnazione. che sarà verosimilmente proposta in mancanza di argomentazioni in 
grado di contrastare efficacemente l'orientamento opposto. espresso dalla giurisprudenza di merito 
attualmente maggioritaria. Nelle more di una pronuncia da parte del Giudice superiore. gli iscritti agli Ordini 
delle professioni infermieristiche potrebbero formulare atti interruttivi della prescrizione. da comunicare alle 
Aziende sanitarie di appartenenza. in vista di una eventuale azione di recupero del a . · iscrizione da 
proporre in relazione ai futuri sviluppi giurisprudenziali. 
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